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MARIANO GAMBIER

LA DOCUMENTAZIONE ARCHEOLOGICA PIU’ MERIDIONALE DELLA PRATICA DI
INALAZIONE NELLE ANDE CENTRALI

THE SOUTHERNMOST ARCHAEOLOGICAL EVIDENCE FOR SNUFFING
IN THE CENTRAL ANDES

RIASSUNTO — Questo articolo descrive i contesti archealogici relativi a due tavolette per inalare polveri psicoattive provenienti dalla valle di
Iglesia, Provincia di San Juan, Argentina. Questi manufatti segnano i limiti meridionali della pratica di inalazione di polveri psicoattive per
via nasale. Questi limiti coincidono con I'estremo sud della distribuzione di Anadenanthera colubrina var. Cebil (30°-32° 8.). I semi di questo
albero della famiglia delle leguminose rappresentano la fonte pilt comune di polveri psicoattive.

ABsTRACT ~ This work describes the archaeological contexts of two snuff trays found in Iglesia Valley, San Juan Province, Argentina. The
snuffing paraphernalia from this area marks the southern limits of the evidence for snuffing. This coincides with the southern extreme of the
distribution of Anadenanthera colubrinavar. Cebil (30°-32° S.). The seeds of this leguminous tree are the most common botanical source for
snuff powders.

RESUMEN — Este trabajo describe los contextos arqueoldgicos de dos tabletas para inhalar polvos psicoactivos provenientes del valle de Iglesia,
Provincia de San Juan, Argentina. Estos artefactos demarcan los limites meridionales de la practica de inhalar polvos psicoactivos por via
nasal. Estos limites coinciden con el extremo sur de la distribucién de Anadenanthera colubrina var. Cebil (30°-32° S.). Las semillas de este
arbol leguminoso son la méds comiin fuente de polvos psicoactivos.

QUESTO ARTICOLO DESCRIVE i contesti archeologici di due
tavolette per polveri da fiuto trovati nella valle Iglesia, nella
provincia di San Juan, in Argentina (GAMBIER 1993). Questa &
una delle valli preandine della provincia di San Juan, situata
frai3o®ei30° 45 dilatitudine sud e fra gli speroni occidentali
della Cordigliera Frontale, che la separa dal Cile a Ovest, e il
sistema orografico noto come Precordigliera della Rioja, San
Juan e Mendoza. Questa la separa dalle valli inferiori di Jchal
e del fiume San Juan a est (fig. 1).

Larea delle valli preandine & arida; sotto a una frangia di
colline ondeggianti c’¢ un lungo piano inclinato, largo circa 30
km, situato fra i1500 ei 3000 m di altitudine. Esso include un
settore, largo circa 2-3 km, con acque abbondanti per via di
sorgenti, ruscelli e fiumi che originano nelle terre alte.

La parte inferiore & un’area estremamente arida poiché &
situata sul lato sottovento dei picchi montuosi che presenta-
no le ultime barriere ai venti umidi dell’ Atlantico, ed & situata
acirca1500 km dalla costa. E’ qui che sonolocalizzate le aree
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THi1s work DESCRIBES the archaeological contexts of two snuff
trays found in Iglesia Valley, San Juan Province, Argentina
(GaMBIER 1993). This is one of the pre-Andean valleys of San
Juan Province, located between 30° and 30° 45° south latitude,
and between the western spurs of the Cordillera Frontal, sepa-
rating it from Chile on the west, and the orographic system
known as Precordillera de la Rioja, San Juan and Mendoza.
This separates it from the lower valleys of Jachal and the San
Juan River on the east (fig. 1).

The zone of the pre-Andean valleys is arid; below a fringe
of rolling hills there is a long inclined plain, about 30 km wide,
located between 1500 and 3000 meters above sea level. It in-
cludes a sector, about 2 to 3 km wide, with abundant waters
from springs, creeks and rivers originating in the highlands.

The lowland part is an extremely dry area as it is situated
on the leeward side of the mountain peaks which present the
last barriers to the humid Atlantic winds, and it is located
about 1500 km from the coast. It is here where the driest areas



Azapa
Camarones
207
Caleta
Huelen
o
Toconce
LoaR./™ Caspana
CHILE
30° | Iglesi:z

ARGENTINA

BOLIVIA
| 20°

Inca
Cuevas

Hlmchicllo:ana

Tilcara

¢ Tolombon

o Condorhuasi

® LaAguada

_30"
0 300 kms.

Fig. 1— Mappa delle Ande sud-centrali con la localizzazione della valle Iglesia, in Argentina
Map of the South-Central Andes showing the location of Iglesia Valley, Argentina

piti aride della provincia di San Juan, dove la caduta annuale
di pioggia misura 24-58 mm. Questo clima desertico & natu-
ralmente compensato dall’'umidita che si trova vicino ai fiu-
mi, alle sorgenti e ai ruscelli minori. E’ in quest’area, a nord
della valle di Iglesia, che furono accidentalmente ritrovate due
tavolette da fiuto (GAMBIER 1996, 1999). Una di queste provie-
ne dalla localita di Tudcum; la persona che la trovo la conse-
gno all'Istituto di Ricerche Archeologiche e Museo, dove ora
fa parte della collezione permanente. La seconda & stata ritro-
vata ad Angualasto e fa parte di una collezione privata. I
parafernali da fiuto di quest’area segnano i limiti pitt meri-
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of San Juan Province are located, where annual rainfall mea-
sures 24 to 58 mm. This desert climate is naturally compen-
sated by the humidity found near rivers, springs and minor
creeks. It was in this area, north of the Iglesia Valley, where
two snuff trays were accidentally found (GAMBIER 1996, 1999).
One comes from the locality of Tudcum; the person who
found it delivered it to the Instituto de Investigaciones
Arqueolégicas y Museo, where it forms part of the perma-
nent collection. The second one was found at Angualasto and
is part of a private collection. The snuffing paraphernalia
from this area marks the southern limits of the evidence for

GAMBIER



Fig. 2 — Tavoletta da fiuto di legno proveniente da Tudcum, Dipartimento di Iglesia, provincia di San Juan, Argentina. 150 x

60 mm. (disegno di Américo Diaz)

Wooden snuff tray, Tudcum, Departamento de Iglesia, San Juan Prov., Argentina, 150 x 60 mm. (line drawing by Américo Diaz)

dionali della documentazione di tale pratica. Cid coincide con
I’estremo pit meridionale della distribuzione di
Anadenanthera colubrina var. Cebil (30°-32° S.), la fonte bo-
tanica pili comune per le polveri da fiuto (HUNZIKER 1973;
REIS ALTSCHUL 1964: 58).

La tavoletta di Tudcum & fatta di legno scuro, duro, non
fibroso e ha una forma leggermente trapezoidale (fig. 2). La
porzione superiore (alta 60 mm) ha un intaglio volumetrico
con la rappresentazione di una figura antropomorfa centrale
che porta una cintura e un cappello con una frangia sulla
nuca decorata con un disegno di greca a scalini; la faccia mo-
stra attributi felini quali zanne, occhi aperti e un naso promi-
nente, che ¢ intagliato come pezzo separato e pud essere ri-
mosso. Le braccia abbracciano le due figure che lo fiancheg-
giano, anch’esse caratterizzate da attributi felini abbozzati; un
uccello & appoggiato su ciascuno di essi.

La tavoletta proveniente da Angualasto & costruita di legno
fibroso ed & di colorazione piti chiara (fig. 3). La sua porzione
superiore (alta 55 mm) & intagliata con la rappresentazione di
due personaggi inginocchiati vestiti con camice e ornamenti
sulla testa.

Culturalmente, entrambe le tavolette fanno parte della cul-
tura di Angualasto e possono essere datate alle fasi tarde del
periodo precolombiano (dopo il 1350 d.C. ca.). Tutti gli ele-
menti analizzati sino ad ora indicano che la cultura di
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snuffing. This coincides with the southern extreme of the dis-
tribution of Anadenanthera colubrinavar. Cebil (30°-32°8S.),
the most common botanical source for snuff powders
(HUNZIKER 1973; REIS ALTSCHUL 1964: 58).

The Tudcum tray is made of dark, hard, non fibrous wood
and has a slight trapezoidal shape (fig. 2). The upper portion
(60 mm height) is carved in the round with the representa-
tion of a central anthropomorphic figure wearing a girdle
and a cap with nape covering decorated with a stepped-fret
design; the face exhibits feline attributes such as fangs, open
eyes, and a prominent nose which is carved as a separate piece
and may be removed. The arms go around the two flanking
figures, with sketchy feline attributes; a bird seats on each of
them.

The tray from Angualasto was made of a fibrous wood
and is lighter in color (fig. 3). Its upper portion (55 mm in
height) is carved with the representation of two kneeling per-
sonages dressed with decorated shirt and headdress.

Culturally, both trays belong to the Angualasto culture,
and can be dated to the late phases of the Precolumbian pe-
riod (after ca. 1350 AD). All the elements analyzed until now
indicate that the Angualasto culture was a society dedicated
to intensive agriculture and herding for commercial purposes.
No social stratification or state controls are evident, rather an
egalitarian society where the major differences lie on the em-
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Fig. 3 — Tavoletta da fiuto di legno proveniente da Angualasto, Dipartimento di Iglesia, provincia di San Juan, Argentina. 165 X 70 mm.

(disegno di Américo Diaz)

Wooden snuff tray, Angualasto, Departamento de Iglesias, San Juan Prov., Argentina, 165 x 70 mm. (line drawing by Américo Diaz)

Angualasto riguardava una societa dedita all’agricoltura e
all’allevamento intensivi per scopi commerciali. Non si
evidenziano né stratificazione sociale né controlli statali, bensi
una societa egualitaria dove le differenze maggiori risiedono
nell’enfasi data alle due attivita economiche: prodotto agrico-
lo e trasporto mediante animali addomesticati (lama).

Il nucleo principale della popolazione risiedeva ad
Angualasto (dipartimento di Iglesia, provincia di San Juan),
un villaggio organizzato a settori e con differenti tipi di dimo-
re (abitazioni di superficie e semi-sotterrane, strade interne,
recinti per il bestiame, pozzi di immagazzinamento, tombe,
mucchi di concime, ecc.). Al di fuori dei limiti del villaggio e su
entrambe le sponde del flume Blanco-J4chal, sono state tro-
vate installazioni associate all’allevamento degli animali e al
trasporto (case, recinti, campi per il pascolo, tombe).

E’ stata confermata I’esistenza di una forte attivita agricola,
per via di un vasto sistema idraulico sviluppato su entrambe
le sponde del fiume Blanco-Jéchal, nelle valli Iglesia e Jachal. I
ruscelli pitt importanti della valle Iglesia e delle aree connesse
al fiume Bermejo, cio? alla parte settentrionale della provincia
di San Juan, utilizzano e controllano le acque dei fiumi. E’
stato calcolato che la complessita tecnica e'estensione di que-
sto sistema di irrigazione pud servire 15000 ettari e cid indica
una produzione specializzata di molte risorse di cibo.

D’altra parte, le installazioni nel villaggio e lungo i corsi
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phasis given to the two economic activities: agricultural pro-
duction and transportation via domesticated animals (i.e.
llamas).

The principal nucleus of the population was at Angualasto
(Iglesia Department, San Juan Province), a village organized
by sectors and different types of housing (surface and semi-
subterranean dwellings, internal streets, corrals, storage pits,
tombs, compost piles, etc.). Outside the village limits and on
both sides of the Blanco-Jachal river, was found evidence of
installations connected to animal herding and transport
(houses, corrals, pasture fields, tombs).

A strong agricultural base was confirmed given the utiliza-
tion of a vast hydraulic network developed on both sides of
the Blanco-J4chal river in the Iglesia and the Jachal valleys.
The more important creeks of the Iglesia Valley and zones
connected to the Bermejo river, that is to the north of the
province of San Juan, utilize and control the waters of the
rivers. It is estimated that the technical complexity and exten-
sion of this irrigation network could put to use an estimated
15000 hectares, indicating a specialized production of many
food stuffs.

On the other hand, installations in the village, and along
the length of the waterways, would indicate intense herding
of llamas, at a level beyond that needed to cover their basic
needs. However, archeological evidence indicates a low level
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d’acqua indicherebbero ’allevamento intensivo dilama a un
livello superiore alle proprie esigenze. Inoltre, la documenta-
zione archeologica indica un livello basso di popolazione. Sorge
quindi la questione del motivo di tale elevato rendimento
agricolo ed allevamento intensivo di animali. La risposta im-
mediata risiederebbe nel fatto che il surplus produttivo era
destinato al commercio, utilizzando i lama non solamente
come mezzo di trasporto, ma anche come produttori di lana
e tessili correlati. Cid & verificato anche nei ritrovamenti di
materiali esotici nei siti archeologici. Fra questi articoli im-
portanti si notano parafernali da fiuto e materiali tessili
(MICHIELI 1997, 1999). Gli strumenti inalatori, cosi come altri
articoli di lusso, quali oggetti ricoperti con mosaici di malachite,
erano probabilmente importati dalle regioni settentrionali del
Cile. T materiali tessili con decorazione caratteristica di
Angualasto (ciog disegni di rinforzo del collo nei poncho e
nelle tuniche) ritrovati nel Cile del Nord sostengono l'ipotesi
di intensa attivitd commerciale.

E’ importante notare che questi elementi e tavolette impor-
tate non rappresentano casi isolati o semplici influenze; si
tratta piuttosto di oggetti concreti che sono collocati nelle
tombe insieme ad oggetti di puro stile Angualasto, come la
caratteristica ceramica. Questi oggetti non si trovano come
rimanenze domestiche, per cui non possiamo assumere che
provengono da un gruppo abitante il luogo o mescolato con
la popolazione locale. Inoltre, sino ad oggi non & stata trovata
evidenza di mucchi di rifiuto da associare lo sviluppo di
Angualasto alla dominazione incaica, almeno nella regione
settentrionale della provincia di San Juan. Lo sviluppo della
cultura di Angualasto dovrebbe essere compresa approssi-
mativamente nel periodo frail 1200 e il 1450 d.C.
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of population. The question then arises for the purpose of
such high yield agriculture and intense animal herding. The
immediate answer would be that the surplus production was
destined for commerce, utilizing the llamasnot only as means
of transportation, but also as producers of wool and related
textiles. This is also verified in the findings of exotic materials
in the archaeological sites. Among those imported articles
snuffing paraphernalia and textiles are notable (MICHIELI 1997,
1999). The snuffing implements as well as other luxury items
such as objects covered with malachite mosaics were prob-
ably imported from northern Chile. Textiles with characteris-
tic Angualasto decoration (i.e. neck reinforcement designs in
ponchos and tunics) found in northern Chile support the
hypothesis of extensive trade patterns.

It is important to note that these imported elements and
trays are not isolated instances or simple influences, rather
they are concrete objects which were placed in the tombs to-
gether with purely Angualasto objects, such as its characteris-
tic ceramic. These objects are not found as domestic waste, so
we cannot assume they came from a group inhabiting the
location or mixed with the local population. Furthermore, to
this date no evidence has been found in refuse heaps to asso-
ciate the development of Angualasto with Incadomination,
at least in the north of San Juan Province. According to the
established dates, the development of the Angualasto culture
comprised approximately the period between 1200 to 1450 AD.
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